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V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 52 DELLA RIUNIONE IN DATA 12 FEBBRAIO 2010
(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Delega DONZEL)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Presente)

RINI Emily


(Segretario)

(Presente)
CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Presente)

Maquignaz gabriele



(Presente)

MORELLI Patrizia 




(Presente) 

Partecipa il Consigliere LOUVIN.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 9.50 ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) 
Audizioni sulla mozione recante: “Présentation d’un rapport sur les contenus du document concernant la réorganisation du système scolaire du deuxième degré” (approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 21 ottobre 2009 – oggetto n. 825/XIII):

· ore 9.45: 
Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT, UIL, SNALS;

· ore 11.00: Assessore all’Istruzione e Cultura, VIERIN L.

La Vice Presidente IMPERIAL, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 1089 in data 4 febbraio 2010.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.


La Vice Presidente IMPERIAL fa distribuire copia:

· della documentazione inviata dalla Fondazione dell’Istituto musicale della Valle d’Aosta, concernente la relazione sull’attività svolta nel 2009 e il bilancio di previsione 2010;
· della documentazione inviata dall’Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea della Valle d’Aosta, relativa all’attività svolta nell’anno 2009;
· della lettera inviata dal Comitato promotore contrario alla realizzazione di un polo scolastico unico nel Comune di Gressan.
Propone inoltre di effettuare, in una prossima riunione, una seduta monotematica relativa all’istituzione della dirigenza delle professioni sanitarie dell’USL della Valle d’Aosta, nella quale suggerisce di audire le organizzazioni sindacali, la direzione strategica dell’USL Valle d’Aosta e l’Assessore competente, Albert LANIECE.


La Commissione prende atto e concorda.

Audizioni sulla mozione recante: “Présentation d’un rapport sur les contenus du document concernant la réorganisation du système scolaire du deuxième degré” (approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 21 ottobre 2009 – oggetto n. 825/XIII):


Si dà atto che alle ore 9.55 i Sigg.ri MONZEGLIO (CISL), CELI (SNALS), DE LUCA (FLC-CGIL), FOSSON (SINASCEL-CISL) e le Sigg.re GIROLA (SAVT), DEME’(SAVT) e FOLETTO (FLC-CGIL) prendono parte alla riunione.

La Vice Presidente IMPERIAL introduce l’argomento.

Il Sig. MONZEGLIO riferisce che l’organizzazione sindacale che rappresenta ha espresso un giudizio negativo nei confronti della riforma Gelmini che prevede principalmente un taglio della spesa pubblica, con la conseguente riduzione dei posti di lavoro e la rideterminazione dei quadri orari delle singole materie, e la riorganizzazione degli indirizzi scolastici e dei percorsi di studio. Fa presente che l’applicazione di tale riforma spiegherà i suoi effetti sin dal prossimo anno scolastico e che la stessa ha comportato alcuni disguidi, tra cui lo slittamento di un mese del termine per le preiscrizioni al primo anno di scuola secondaria superiore e l’impossibilità di poter predisporre materiale sufficientemente chiaro per fornire informazioni dettagliate agli studenti in merito ai vari percorsi di studio.

Informa che i sindacati hanno avuto degli incontri con l’Assessore competente, la Sovrintendente agli studi e il direttore del personale docente, nel corso dei quali hanno esaminato il contenuto della riforma del secondo ciclo di istruzione e della proposta avanzata dall’Esecutivo di istituire un modello di scuola leggermente differente rispetto a quello prospettato a livello nazionale, più adatto alla realtà valdostana, in cui vengono salvaguardati gli istituti professionali, con l’introduzione di una parte di istituti tecnici nell’ambito degli stessi, limitando in tal modo le storture della riforma Gelmini.
Riferisce che, secondo una precisazione fatta dall’Assessore competente, la riforma in Valle d’Aosta partirà solo dalle classi prime delle scuole secondarie superiori e si estenderà gradualmente alle classi successive per limitare gli effetti negativi della stessa, per cercare di riassorbire nell’arco di 4 o 5 anni il soprannumero degli insegnanti, in considerazione della ventilata riduzione dei quadri orari.  

Comunica che le organizzazioni sindacali hanno discusso con l’Assessore competente sulla tipologia del provvedimento con cui si darà atto alla riforma in questione, in quanto, visti i tempi ristretti, sarà amministrativo e non legislativo.

Conclude affermando di condividere nel complesso la posizione assunta dal Governo regionale in merito alle modalità di attuazione della riforma in discussione e ammette che i sindacati non sono stati comunque in grado di formulare delle proposte più innovative, anche per la mancanza di tempo.

Il Sig. DE LUCA condivide quanto è stato espresso dal Sig. Monzeglio e fa presente che vi è una posizione unitaria delle organizzazioni sindacali rispetto alla riforma Gelmini, verso la quale esprime un giudizio negativo, mentre reputa accettabile la proposta di adattamento della stessa fatta a livello locale dall’Assessore competente, il quale ha ripetutamente dichiarato di voler smorzare gli effetti negativi di tale riforma, facendo delle scelte indirizzate al mantenimento della qualità dell’offerta formativa della scuola valdostana e dei posti di lavoro.  

Nel dettaglio, riferisce che i sindacati hanno posto l’attenzione su alcuni punti della riforma sui quali manifestano delle perplessità, tra cui la conservazione della doppia opzione al primo anno di scuola secondaria superiore, senza garantire che entrambi i percorsi di studi siano attivati, con il rischio deludere poi delle aspettative, e la pluralità di indirizzi scolastici e la relativa allocazione sul territorio regionale, in quanto - considerata l’esigua densità demografica della nostra Regione e, conseguentemente, la massa critica di popolazione scolastica - reputa che si possa verificare la situazione in cui alcune classi non verranno attivate per la carenza di alunni iscritti ad un determinato percorso di studio piuttosto che ad un altro. 

Auspica che nel futuro le organizzazioni sindacali continuino ad essere protagoniste e coprotagoniste con l’Amministrazione regionale in merito all’attuazione della riforma, attraverso la sottoscrizione di una serie di accordi che rendano il modello di scuola valdostano riformato a livello di scuola secondaria superiore e stabile nel tempo, visto il susseguirsi di continui cambiamenti verificatesi nel mondo della scuola nell’arco degli ultimi anni.  

Sottolinea che il rinvio di un anno di applicazione della riforma avrebbe dato la possibilità di avere più tempo per fare le opportune valutazioni, ma nel contempo avrebbe comportato il rischio per i ragazzi valdostani che si diplomano di avere poi un titolo di studio riconosciuto solo a livello regionale. 

La Sig.ra DEME’, nel condividere quanto riferito dai rappresentanti sindacali summenzionati, esprime il timore che il panorama scolastico valdostano diventi sempre più paritario e meno pubblico, in quanto vi è la volontà di permettere anche alle scuole paritarie di rilasciare i diplomi quinquennali con il conseguente depauperamento della scuola pubblica. 

Il Sig. CELI reputa sia un elemento positivo il fatto che le ore di lezione saranno di 50 e non più di 60 minuti, in quanto sostiene che ciò risolverà la questione del recupero delle frazioni orarie che venivano utilizzate in maniera diversa dalle istituzioni scolastiche. Pertanto, precisa che le cattedre d’insegnamento saranno costituite da 20 unità didattiche di 50 minuti, anziché di 18 ore, lasciando a disposizione dell’autonomia scolastica delle istituzioni un certo numero di ore che potranno essere utilizzate per ampliare l’offerta formativa.

Pone infine all’attenzione della Commissione la questione relativa alla ripartizione delle materie didattiche  in lingua non italiana previste dalla riforma.  

La Consigliera MORELLI sottolinea che l’incontro odierno con i sindacati è frutto di una mozione che l’opposizione ha presentato in Consiglio regionale per richiedere che il problema della riorganizzazione del secondo ciclo venisse affrontato in Commissione.

Chiede se la riduzione degli insegnanti in tutte le classi sarà a regime tra 5 anni, reputa che sarebbe stato opportuno rinviare di un anno l’attuazione della riforma del secondo ciclo di istruzione per permettere una riflessione più approfondita e domanda cosa ne pensano i sindacati in proposito.  

La Vice Presidente IMPERIAL precisa che la Commissione ha iniziato ad affrontare l’argomento relativo alla riforma in questione nel momento in cui si è venuti a conoscenza dell’esistenza di una bozza di documento concreto da parte del Ministro e, conseguentemente, da parte dell’Assessorato su cui basarsi, e non perché le forze politiche si siano sinora disinteressate all’argomento. 

Il Sig. MONZEGLIO fa presente che l’eventuale esubero del personale docente sarà dovuto alla riduzione del quadro orario e che, secondo una stima fatta con il direttore del personale docente, lo stesso sarà riassorbito nell’arco di 4 anni in previsione dei prossimi pensionamenti. 

Condivide la scelta fatta dall’Amministrazione regionale di applicare la riforma in questione già dal prossimo anno scolastico, per evitare problemi applicativi.

La Consigliera IMPERIAL domanda se l’istituzione di 20 moduli di 50 minuti, anziché il mantenimento delle 18 ore di cattedra di insegnamento, possa essere considerato un modo positivo per salvare l’organico del personale docente.  

Il Sig. CELI risponde negativamente e ritiene che la riduzione del quadro orario possa incidere sulla qualità dell’offerta formativa e non sull’organico degli insegnanti, i quali fra 4 o 5 anni potranno essere in esubero per l’insegnamento di determinate materie, ma riutilizzati in qualche modo per la ripartizione didattica di altre, a patto che questi abbiano l’abilitazione. 

Il Consigliere DONZEL, nel prendere atto che le organizzazioni sindacali condividono la scelta fatta a livello regionale di limitare gli effetti nefasti della riforma “Gelmini”, nonostante questa venga attuata con un atto amministrativo e non legislativo, domanda:

· se sono in via di definizione le questioni relative: - al numero di alunni per classe alla composizione delle classi miste - alla formazione professionale/titolo finale e possibilità di prosecuzione del percorso nel quinquennio e quali sono i corsi di studio che non prevedono tale prosecuzione, ma avranno bisogno dei LARSA;

· se le famiglie sono state chiaramente informate dei corsi professionali che non consentiranno l’inserimento automatico nel quinquennio; 

· quanti sono i corsi di studio che perderebbe la scuola pubblica a vantaggio della scuola paritaria;  

· se esistono delle tabelle che indicano esattamente quanti moduli orari faranno i ragazzi valdostani per ogni materia, al fine di poter fare un confronto parallelo con la riforma Gelmini; 

· se le organizzazioni sindacali hanno valutato positivamente nel complesso il provvedimento amministrativo con il quale si darà atto alla riforma in questione. 

Il Sig. DE LUCA esprime un giudizio positivo sulla costituzione delle classi miste, in quanto l’obiettivo è quello di salvaguardare l’organico del personale docente e la qualità dell’offerta formativa. 

Manifesta un parere critico in merito ad alcune scuole paritarie presenti sul territorio valdostano, in considerazione del fatto che queste comportano un maggiore onere per l’Amministrazione regionale rispetto alla scuola pubblica, dal momento che queste sono gestite da fondazioni private. 

Riferisce che il numero dei corsi triennali è stato ridotto a livello regionale dietro suggerimento delle organizzazioni sindacali, in quanto reputa che la Regione debba incentivare il maggior numero di ragazzi ad ottenere il diploma di Stato e non solo la qualifica professionale. 

Il Sig. MONZEGLIO informa che vi sono ancora delle questioni in sospeso con l’Amministrazione regionale relative alla riforma “Gelmini”, in particolare, il dimensionamento degli istituti scolastici e il numero di alunni per classe. A tal proposito, informa che è stato sottoposto all’attenzione dei sindacati un documento predisposto dal direttore del personale docente che sottintende come intende procedere la Regione a riguardo e suggerisce alla Commissione di richiederne l’illustrazione, in quanto ipotizza che lo stesso possa fare parte integrante dell’atto amministrativo con cui si sarà avvio alla riforma in questione. 

Il Consigliere LOUVIN rammenta che il suo gruppo politico di appartenenza ha espresso da parecchie settimane una fortissima preoccupazione circa le modalità con cui si procede all’applicazione della riforma del secondo ciclo di istruzione nel territorio della Valle d’Aosta, la quale, evidenzia, rimarrà scoperta, in questa fase, di un intervento legislativo nel settore della scuola secondaria superiore di secondo grado e di una norma di attuazione precisa di adeguamento della riforma. 

Afferma di avere la sensazione che i sindacati abbiano semplicemente preso atto dell’applicazione immediata della riforma nella nostra Regione e di aver rimesso la valutazione sulla validità del provvedimento di attuazione della riforma alla Giunta regionale, invece di intraprendere un confronto serrato con l’Amministrazione regionale. 

Il Sig. DE LUCA risponde sinteticamente sostenendo che ognuno debba assumersi la propria responsabilità e che i sindacati hanno espresso una certa preoccupazione nei confronti della riforma, dal momento che la stessa contiene degli elementi fortemente  innovativi rispetto all’attuale quadro normativo del secondo ciclo di istruzione. 

***

Si dà atto che alle ore 11.30 il Consigliere MAQUIGNAZ e i Sigg.ri MONZEGLIO, CELI, DE LUCA, FOSSON e le Sigg.re GIROLA, DEME’ e FOLETTO lasciano la sala di riunione e che l’Assessore all’Istruzione e Cultura, VIERIN L. e la Sovrintendente agli Studi, dott.ssa BONGIOVANNI, prendono parte alla riunione.

***

La Vice IMPERIAL introduce l’argomento e riassume brevemente le perplessità avanzate dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali nell’audizione odierna.

L’Assessore VIERIN L. illustra il documento definitivo contenente la riforma Gelmini e spiega che questa è stata approvata dal Consiglio dei Ministri il 4 febbraio u.s. ed è stata notificata nei giorni successivi all’Amministrazione regionale. Stigmatizza i tempi ristretti per l’applicazione di tale riforma che ha portato a prorogare di un mese il termine per le preiscrizioni al primo anno di scuola secondaria superiore e riferisce che ci sono ancora delle questioni formali da risolvere. Spiega che è stato costituito un gruppo di lavoro composto da membri del settore istruzione, dell’Amministrazione regionale e della formazione-lavoro, il quale ha elaborato il documento in esame recependo man mano le direttive che provenivano dal Governo nazionale. 

Precisa che tale riforma riguarda l’istruzione liceale e quella professionale, rammentando che per quest’ultima la Regione ha competenza primaria. Esprime un parere critico in merito ai percorsi triennali degli istituti professionali, in quanto afferma che non era intenzione dell’Esecutivo regionale prevedere per i ragazzi valdostani dei titoli di studio non spendibili fuori Valle.  

Comunica di aver espresso la volontà di non rimandare di un anno l’attuazione della riforma per evitare problemi applicativi, in quanto ci sarebbero stati dei ragazzi che si iscrivevano nell’anno scolastico 2010/2011 a scuole che poi l’anno successivo sarebbero state soppresse, creando una certa confusione alle famiglie e agli studenti medesimi.

Ricorda che vi è una legge regionale del 1960, relativa all’istruzione professionale, la quale demanda alla Giunta regionale l’emanazione di alcuni atti per la determinazione di alcuni aspetti, tra cui la definizione del quadro orario, e che la riforma dell’ordinamento dell’istruzione professionale del 1995 è stata attuata con una deliberazione dell’Esecutivo regionale.

Sottolinea che la riforma è stata adattata alla nostra realtà locale, cercando di andare incontro alle esigenze delle istituzioni scolastiche, di creare dei percorsi adeguati al nostro territorio e di mantenere la dotazione del personale docente, e di affrontare la questione degli orari e del dimensionamento scolastico. Informa che il documento in questione è stato sottoposto all’attenzione dei sindacati, i quali lo hanno condiviso nelle sue linee generali manifestando una certa soddisfazione per il fatto che sono stati attenuati gli elementi non qualificanti della riforma nazionale, con un’offerta liceale ampia e articolata ed una vasta scelta di soluzioni per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e formazione, con un miglioramento del sistema di istruzione professionale rispetto a quanto previsto a livello nazionale e con un’esplicita volontà di mantenere la dotazione organica adeguata alle necessità del sistema scolastico valdostano.  

***

Si dà atto che alle ore 11.50 la Consigliera RINI lascia la sala di riunione.

***

La Prof.ssa BONGIOVANNI sottolinea che il documento in esame è ancora in bozza non corretta, perché è stata ancora rivista e ritoccata dal gruppo di lavoro – istituito con DGR n. 3232/2008 e DGR 444/2009 - su alcuni aspetti dopo l’incontro con i sindacati. 

Spiega che:

· i sindacati hanno condiviso che la doppia opzione sia all’interno della stessa istituzione scolastica;

· verrà operata una rimodulazione dei quadri orari a partire dalle classi prime degli istituti tecnici e professionali e che l’eventuale esubero di personale docente verrà gradualmente riassorbito nell’arco di 5 anni con i pensionamenti;

· il parametro a livello locale per la formazione delle classi è di 20 alunni, che viene calcolato tenendo conto di “x” persone più il tasso storico di ripetenza sui 3 anni. Per le classi miste invece i parametri nazionali di 27 e di 12 alunni - quest’ultimo inteso come numero più fragile di iscrizioni – sono ridotti, rispettivamente, a 20 e a 10 alunni;

· per il passaggio dai corsi triennali a quelli quinquennali dell’istruzione professionale, sul documento in esame è chiaramente spiegato come la curvatura che viene fatta con gli spazi di flessibilità, dell’area di indirizzo e dell’area generale permettano di avere un istituto professionale quinquennale in cui al terzo anno viene rilasciato un attestato di qualifica e di prevedere il passaggio automatico alla classe quarta purché il primo triennio sia compatibile con il percorso quinquennale. Precisa che non tutte le scuole regionali prevedono tale automatismo e che vi è un impegno dell’Amministrazione regionale a finanziare i LARSA, che sono dei moduli di approfondimento richiesti da almeno 8/9 persone che permettono, attraverso la relativa frequenza, di essere ammessi al quinquennio con l’espletamento di un esame;

· le unità didattiche saranno di 50 minuti e che verrà aumentato il carico orario in alcune discipline caratterizzanti il percorso di studio a scapito di altre e, in analogia a quanto previsto nella scuola secondaria di primo grado, è stato previsto con ordinanza assessorile n. 18545 del 31 agosto 1994 che ciascun insegnante è tenuto a prestare un servizio per un totale di 20 moduli e a completare l’orario d’obbligo contrattuale nella necessaria utilità di sorveglianza;

· il dimensionamento: sarà svolto in base agli esiti di un monitoraggio sull’andamento delle iscrizioni nei primi due anni di applicazione della riforma, che verrà affidato allo SREV (Servizio di valutazione regionale del sistema scolastico coordinato dall’ispettore Floris).

Il Consigliere DONZEL chiede ulteriori delucidazioni in merito al concetto della curvatura, alla doppia opzione, alle scuole paritarie e alla riduzione del quadro orario. 

La Prof.ssa BONGIOVANNI riferisce che nell’ambito dell’istruzione professionale i corsi quinquennali sono tutti attivabili.

Ribadisce che la dotazione organica viene fatta sulla base dell’ordinanza assessorile del 1994 che regola l’organico della scuola secondaria di primo grado e che il contratto è identico per gli insegnanti delle scuole secondarie di primo grado.

Rimanda la spiegazione sul concetto di curvatura, perché reputa sarebbe tedioso leggere 20 pagine del documento in esame.  

Sottolinea che il sistema di istruzione nazionale è formato dalle scuole paritarie e dalle scuole pubbliche e che con la riforma in questione non cambierà nulla di più in merito alla formazione delle classi e alla dotazione organica delle prime.  

La Consigliera MORELLI domanda quali scuole saranno realmente soppresse rispetto alle attuali, al di là dei cambi di denominazione, se l’atto amministrativo che sarà adottato per l’attuazione della riforma dia le garanzie necessarie dal punto di vista della legittimità e dell’efficacia e maggiori delucidazioni in merito al reclutamento degli insegnanti delle scuole paritarie che reputa seguano delle regole normative diverse rispetto a quelle esistenti per la scuola pubblica.

La Prof.ssa BONGIOVANNI risponde che il reclutamento del personale docente di tali scuole avviene sostanzialmente con gli stessi criteri della scuola pubblica, in quanto non è possibile assumere insegnanti senza titoli.

Comunica che a partire dall’anno scolastico 2010/2011 l’Istituto per ragionieri – sperimentazione Igea sarà soppresso.   

Ritiene infine che l’atto amministrativo che sarà adottato per l’applicazione della riforma sia assolutamente legittimo.

Il Consigliere LOUVIN fa presente che nei regolamenti di attuazione della riforma in corso di sottoscrizione da parte del Ministro Gelmini vi sono delle discrasie, in quanto non risultano esserci dei rinvii alle competenze statutarie della nostra Regione; chiede pertanto se l’assessorato si sia già attivato ad effettuare una verifica in tal senso e ad esprimere un eventuale dissenso.

Domanda qual è l’orientamento dell’assessorato in merito all’applicazione della riforma in assenza di adeguamenti, dal momento che nei decreti summenzionati sono indicati degli obiettivi educativi che ritiene dovevano essere già adattati alla nostra realtà. Chiede inoltre quale tempistica si debba avere per dare corso ad un adattamento e se, per quanto concerne l’istruzione professionale, sarà successivamente prevista l’adozione di una norma di attuazione, dal momento che la Regione ha competenza primaria in merito.

Dichiara, infine, di non comprendere il richiamo costante alla deliberazione di adattamento dei quadri orari del 1995, relativa agli istituti professionali.

La Prof.ssa BONGIOVANNI comunica che l’Assessorato ha rilevato tale discrasia e che sarà apportata la relativa correzione sul testo definitivo per quanto concerne la parte realtiva all’istruzione tecnica e quella professionale.

L’Assessore VIERIN L. afferma di aver voluto riesumare il passato per ricordare che la riforma dell’ordinamento dell’istruzione professionale del 1995 si è concretizzata con una deliberazione della Giunta regionale, in base alle competenze attribuite alla stessa dalla l.r. del 1960, e che allora nessuno si era posto la preoccupazione di modificare tale legge che era comunque datata. 

***

Si dà atto che alle ore 12.55 l’Assessore VIERIN L. e la Prof.ssa BONGIOVANNI lasciano la sala di riunione.

***


La Commissione prende atto di quanto è emerso nel corso delle audizioni e decide di ridiscutere l’argomento in questione qualora saranno apportate delle modificazioni sostanziali al documento contenente la riforma del secondo ciclo di istruzione esaminato nella seduta odierna.

La Vice Presidente IMPERIAL chiude la seduta alle ore 12.57.

Letto, approvato e sottoscritto.

         la vice presidente
il consigliere segretario
              (Hélène IMPERIAL)
                    (Emily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
